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Sananda
l’uomo nuovo

in copertina, una foto di T-Max Mitsuya Sada
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Lunedì 22 febbraio Sananda Maitreya sarà a Foggia, per
esibirsi in un concerto al Moody Jazz Cafè che si

preannuncia storico. Viveur ha incontrato l’artista,
che racconta in un’intervista esclusiva il suo rapporto

con la musica, il suo incontro con Muhammad Alì, l’amore
per il rock e la sua rinascita musicale e spirituale.

di  Luigi de Martino

FOGGIA Una folgorazione. Un’epifa-
nia, se vogliamo.
Discutere di musica con un perso-
naggio della grandezza di Sananda
Maitreya, vuol dire prendere con-
tatto con l’essenza stessa della mu-
sica, con i suoi segreti, con la sua
forza e il suo legame con il concetto
di libertà. Una libertà spirituale, che
ha portato quest’uomo a rinascere
prima umanamente, poi musical-
mente.
Un uomo che racconta il percorso
di una vita vissuta da protagonista,
il suo incontro con Muhammad Alì,
il suo rapporto con un passato che,
ormai, appartiene a un altro uomo.
Il passato ha il nome di Terence
Trent D’Arby, scomparso nel 1995,
con il suo pop memorabile e i mi-
lioni di dischi venduti. Il presente
è Sananda Maitreya, l’homo novus,

il profeta di ciò che lui definisce
“Post Millenium Rock”, la voce soul
che il tempo non ha graffiato.
A Foggia, in una sera d’inverno.
Incredibile ma vero.
Non dite, anzi, non pensate nemme-
no che quello in programma alle
22.30 di lunedì 22 febbraio sia un
“concerto-inserito-in-una-rassegna”,
o l’ennesima prova di incoscienza
che ha portato il titolare di un bar,
innamorato della musica, prima a
rincorrere poi a raggiungere l’uomo
che cantava nel primo compact disc
mai posseduto, regalato più di
vent’anni fa da uno zio. No. Sarà
l’incontro con un uomo e con la sua
storia, un confronto leale tra la sua
musica e il pubblico.
Sarà una rincorsa al biglietto (ma
pare che dei preziosi tagliandi non
ci sia quasi più traccia) e il sacrificio

– ripagato, statene certi – di chi
ascolterà, per due ore in piedi, una
delle voci più amate degli ultimi
venticinque anni.
E sarà il giorno in cui il Moody Jazz
Cafè entrerà nella leggenda. Lo farà
senza mezzi termini, ma senza au-
tocelebrarsi, come è nel suo stile.
Sananda Maitreya sarà a Foggia.
Incredibile ma vero.
Suonerà i brani del suo Nigor Mor-
tis, scaricabili dal suo sito internet
(www.sanandamaitreya.com), alla
faccia delle etichette plurimilionarie.
Album che vede la partecipazione
del violinista Lucio Fabbri, ma
“partorito” dal tuttofare Sananda
(autore di musica, testi e arrangia-
menti), che suona il piano, la batte-
ria, il basso e la chitarra.
Nelle uniche tre date italiane, com-
presa quella del Moody, Sananda
Maitreya sarà affiancato dai The
Nudge Nudge, ovvero Enea “Il
Conte” Bardi al basso e Nik “The
Stiks” Taccori alla batteria.
Il tutto a pochi metri dal proprio naso.

IL CUORE DI TERENCE HA SMESSO DI BATTERE.
SANANDA HA UNO SPIRITO NUOVO, PIÙ PROFONDO,
È UN SERVITORE DEL TEMPO E DEI SUOI BISOGNI

Sananda Maitreya,
lo spirito nuovo

di un essere libero
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Ha dichiarato che il suo ultimo album,
e il tour che la vede impegnato in
questi mesi, esprime un “risveglio
dalla mummificazione per celebrare
la vita”. Nigor Mortis è un punto di
arrivo o l’inizio di un nuovo corso?
Ogni nuovo progetto è un risveglio perchè
esprime una nuova energia e una nuova
prospettiva. Sembrerebbe che io riparta
sempre da zero per una diversa destina-
zione. Nigor Mortis è il nuovo punto di
arrivo, ma in questi mesi sto lavorando
alla realizzazione di The Sphinx, e sarà
questa la mia nuova meta.

Ha cambiato il suo nome. Lo fece
anche Prince qualche anno fa. Può
dirci che cosa prova quando qualcuno
la chiama con il suo vecchio nome?
Che cosa rappresenta Terence Trent
D’Arby per lei?
Io non sono più Terence Trent D’Arby, il
suo cuore ha smesso di battere quindici
anni fa. Ho uno spirito nuovo, diverso,
più profondo, che mi ha reso consapevole
di un nuovo senso della vita. Sono un
ammiratore di Prince, e il fatto che mi
abbia preceduto mi ha fatto pensare di
essere sulla strada giusta e che, se proprio
ero diventato pazzo, almeno non ero
l’unico! Ma il mio cambiamento non ha
avuto nulla a che fare con lui. Scelse un
altro nome, non un simbolo. Prima di
Prince, già Cassius Clay (uno dei miei più
grandi eroi) cambiò il suo nome in
Muhammad Alì. Sia Prince che Alì sono
“capitani di coscienza” che hanno posi-
tivamente aiutato a cambiare la vita di
molte persone in tutto il mondo. Certa-
mente anche io mi sento parte di questo
gruppo. Siamo i servitori del tempo e dei
suoi bisogni, e cerchiamo di soddisfare
le sue richieste.

Lei ha conosciuto personalmente
Muhammad Alì: le ha spiegato i mo-
tivi della sua scelta?
Ricordo che, quando ho avuto la fortuna
di incontrare Muhammad Alì e di parlar-
gli del mio percorso, lui ha condiviso la
mia scelta e mi ha reso partecipe della
sua esperienza personale e del supera-
mento delle difficoltà legate al cambia-

IL POST MILLENIUM ROCK È LA SOMMA TOTALE
DELLA MUSICA CHE NASCE DENTRO DI ME,
E SI IDENTIFICA NELLE REGOLE DELLO SPIRITO E DEL CUORE

mento. Come noi, anche molti sportivi
e rapper della mia generazione hanno
cambiato nome, ognuno per le sue ragio-
ni. Ma nessuno sceglie un cammino così
impegnativo se non ci crede davvero e
se non ha la forza di sopportarlo. Io ho
deciso di cambiare perchè ho sentito dal
profondo del mio cuore una voce interiore
che mi ha indicato questa strada.
La strada che ha portato alla nascita di
Sananda. Per questo motivo, ignoro com-
pletamente ogni tentativo di portarmi indie-
tro in un passato che non mi riguarda più.

“Sign Your Name” è ormai un classico,
e non risente affatto dei vent'anni
trascorsi dalla sua pubblicazione. Che
rapporto ha con le sue hits? Le rispetta
oppure prova una specie di distacco?
Io scrivo nuove hits e lascio che le canzoni
vecchie vivano di vita propria. Giuseppe
Verdi era per caso sempre obbligato a ese-
guire solamente le sue vecchie opere? Grazie
a Dio, la gente dell’epoca sapeva che anche
le nuove opere del Maestro erano altrettanto
valide. Io lascio che il passato badi a se
stesso, è il futuro che invece va custodito.
È inammissibile che un artista con dei suc-
cessi passati non sia autorizzato a muoversi
oltre a questi. Per me, questo non ha niente
a che vedere con la libertà o con l’essenza
di uno spirito felice.

RACCONTAI A MUHAMMAD ALÌ IL MIO PERCORSO.
LUI HA CONDIVISO LA MIA SCELTA, E MI HA RESO
PARTECIPE DELLA SUA ESPERIENZA PERSONALE
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A due anni ascoltava già la musica
dei Beatles, poi vennero i Rolling Sto-
nes. Il rock, ovvero il suo primo in-
contro con la musica, quanto ha inciso
sulla crescita del musicista e
dell’uomo Sananda?
Il rock e il suo linguaggio sono sem-
pre stati molto naturali per me.
Io amo il linguaggio del rock e la sua
libertà, specialmente se comparato
ad altri stili che risultano più forzati.
Sento che il rock è uno stile che mi
appartiene e che scorre nelle mie
vene.
A proposito di rock: può darci una
definizione di “Post Millennium
Rock”?
È la somma totale della musica che
nasce dentro di me. È una musica che
si identifica solamente nelle regole
che servono lo spirito, l’anima e il
cuore, una musica che nutre con vibra-
zioni positive tutte queste tre cose. E,
soprattutto, che non si riconosce in
nessun gioco politico o di razza.

“Wishing Well” è il titolo di uno dei
suoi brani più noti della vecchia di-
scografia. C'è ancora la possibilità di
augurarsi di meglio in una condizione
come quella stiamo attraversando a
livello internazionale?
Per me il Post Millennium Rock è la
speranza e la fiducia che vivo in que-
sto periodo. Le mie nuove canzoni
sono il mio nuovo “Wishing Well”, e
arrivano dalla stessa fonte di ottimi-
smo, dallo stesso pozzo dei desideri.

HO SCELTO INTERNET PER VEICOLARE LA MIA MUSICA.
LE ETICHETTE PREDICANO PROFITTO FINE A SE STESSO

Nel 1985 lei fu esonerato dall’esercito
americano perchè ha capito che la
strada da imboccare era quella della
musica. Cosa si sente di consigliare
Sananda Maitreya ai giovani che oggi
decidono di dedicare la propria vita
alla musica?
Sono parecchio legato ai ricordi degli
anni trascorsi nell’esercito. Per Terence
Trent D’Arby questo periodo significò
molto. Che consiglio dare ai giovani?
Rileggere Dante, lui ha già scritto
tutto... “Lasciate ogni speranza voi
che entrate!”...Scherzi a parte, consi-
glio di stare molto attenti, di cono-
scere e di seguire la propria voce
interiore, di valutare attentamente
un consiglio, prima di seguirlo.
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Già da parecchi anni lei ha deciso di
allontanarsi dal mondo dell’industria
musicale e discografica. Cosa ha spin-
to un artista che ha venduto milioni
di copie a scegliere la rete come
canale privilegiato per la diffusione
della propria musica?
Ottima  domanda, che mi permette di
parlare di qualcosa a cui tengo molto.
Internet rappresenta il presente e il
futuro della musica, oltre a essere il
modo più diretto per comunicare alla
gente.
Molti di noi hanno fatto questa scelta
per smettere di servire un’industria –
quella musicale – regolata dalle leggi
del profitto fine a se stesso, mettendo
in secondo piano il valore intrinseco
della musica. L’etichetta milionaria non
capirà mai che alcuni musicisti sono
angeli, scesi sulla terra per indicare una
strada diversa, una visione positiva
dell’umanità.
Angeli ridotti alle strette da impostori
e ladri di spirito, che preferiscono usarli

per riciclare denaro sporco, piuttosto
che purificare lo spirito della gente.

Angeli al servizio della musica, in-
somma...
Il musicista deve essere al servizio della
musica, e io voglio che il mio dono sia
esclusivamente usato per questo, non
per fare il lavaggio del cervello alla
gente e convincerla di ciò che è giusto
o sbagliato, come fanno le grandi eti-
chette.
Se, come me, almeno una volta nella
vita hai servito un’ideale di libertà,
capisci che il motivo che ti spinge ad
andare avanti è quello di onorare te
stesso, nel presente e nel futuro, attra-
verso ciò che tu reputi vero e importan-
te. Tutto il resto non mi interessa.

OGNI UOMO DEVE RINCORRERE LA SUA LIBERTÀ
E DEVE PROTEGGERLA, DIFENDERLA AD OGNI PREZZO.
SANANDA È UN ESSERE LIBERO, VIVO, FELICE

Discografia

2009/NIGOR MORTIS
(Treehouse Publishing)

2009/NIGOR MORTIS
Instrumentals (Treehouse Publishing)

2008/LOVERS & FIGHTERS
Live album (Treehouse Publishing)

2008/CAMELS AT THE CROSSROADS
Live album (Treehouse Publishing)

2007/NFLUENZA IN FIRENZE
Live album (Treehouse Publishing)

2007/ANGELS & VAMPIRES
Volume I & II (Treehouse Publishing)

2003/WILDCARD! THE JOKERS’
EDITION

(Treehouse Publishing/Sananda)

2002/GREATEST HITS
(Columbia/Sony)

1995/VIBRATOR
(CBS/Columbia)

1993/SYMPHONY OR DAMN
(CBS/Columbia)

1989/NEITHER FISH NOR FLESH
(CBS/Columbia)

1987 /NTRODUCING THE HARDLINE
ACCORDING TO TTD

(CBS/Columbia)

1987/THE TOUCH - EARLY WORKS
(Polydor)

Dunque, il segreto del fare musica
risiede nell’essere liberi?
Ogni uomo, prima ancora che musicista,
deve rincorrere la sua libertà e deve pro-
teggerla, difenderla, mantenerla a qua-
lunque prezzo. Quando uno spirito assag-
gia per la prima volta la libertà, non
permette mai a nessuno di togliergliela.
Diventare Sananda non mi ha trasforma-
to in un essere perfetto, anzi, in un certo
senso mi ha molto allontanato dalla
perfezione. Ma mi ha reso finalmente
libero, felice, vivo. E Sananda Maitreya
è solamente interessato al mondo dei
vivi. Come dice una mia nuova canzone,
“We are the living!”: noi siamo quelli
che vivono!
i: www.sanandamaitreya.com;
www.moodyjazzcafe.it
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Musica Civica chiude con Gabriella Carlucci
Ultimo appuntamento con la rassegna Musica Civica - Otto conversazioni
tra suoni e parole, organizzata dall’associazione culturale Spazio Musica.
A esibirsi domenica 21 febbraio alle 11.00, al Teatro Garibaldi di Lucera,
e alle 18.00, sul palco del Teatro del Fuoco di Foggia, sarà la Mahler
Academy Orchestra (di cui il presidente onorario è Claudio Abbado), nel
doppio concerto organizzato in collaborazione con Ateneo Musica Basilicata.
L’orchestra, che vedrà distiguersi i flauti solisti di Claudi Arimany e
Antonio Amenduni, eseguirà la Serenata per archi op. 20 di Elgar, i
Concerti per due flauti e orchestra d’archi di Antonio Vivaldi e Joachim
Quantz, l’Elegia per archi di Puccini e l’Andante e Rondò per due flauti
e orchestra op. 25 di Doppler. Protagonista dell’ultima conversazione
sarà la parlamentare e conduttrice televisiva Gabriella Carlucci, che
discuterà sul tema Tutela dei talenti e delle eccellenze: un obiettivo che
inizia dalla formazione. L’ingresso ai concerti è libero, fino a esaurimento
posti. i: www.musicacivica.it; 347.1881662

GABRIELLA CARLUCCI

Il salotto buono degli Amici della Musica
Foggia Un trio di eccellenze tutte foggiane si esibirà, nella serata di
giovedì 25 febbraio, sul palco del Teatro del Fuoco, in occasione del
nuovo appuntamento con la quarantesima stagione concertistica
organizzata dagli Amici della Musica di Foggia. Il soprano Rosa
Ricciotti, il tenore Antonio De Palma e il pianista Nunzio Aprile
rivisiteranno, in più di un’ora di concerto, le più belle arie, tra gli
altri, di Donizetti, Bellini, Verdi, Rossini, Loncavallo Wagner e Bizet.
Il concerto inizierà alle 20.30, con ingresso a teatro a partire dalle 20.00.

LUCERA I più assidui frequentatori di
quel gioiello che è la sala Paisiello, in
via Bozzini a Lucera, lo sanno benissimo:
quello in programma per la serata di
sabato 20 febbraio è un concerto im-
perdibile, per tanti motivi. Innanzitutto
per chi salirà sul palco del Teatro Gari-
baldi, voci amatissime e ormai note al
pubblico lucerino: Andrea Binetti, teno-
re carismatico con decine di produzioni
liriche sui palchi più importanti d’Europa
all’attivo, e i soprano Gisella Sanvitale
e Ilaria Zanetti, due tra le voci più
intense e melodiose dell’ultima genera-
zione del bel canto italiano. Il repertorio
proposto dal trio tutto triestino sarà un
piacevole déjà vu per l’associazione Ami-
ci della Musica Paisiello, che ancora
una volta non si  lascia sfuggire
l’occasione di riproporre (con qualche

variante) uno dei concerti più applauditi
delle passate stagioni concertistiche.
Il Viaggio nel fantastico mondo
dell’Operetta, titolo della serata, non
ha bisogno neanche di spiegazioni. Le
tre voci, accompagnate al pianoforte dal
pianista foggiano Domenico Monaco
e con la partecipazione della voce reci-
tante di Maria Rosaria Vera, rivisiteran-
no le più belle melodie della storia

dell’operetta italiana e non solo. Da Il
Paese dei Campanelli a Cin Ci Là, e an-
cora Al Cavallino Bianco, La Vedova Al-
legra e La Principessa della Csàrdas in
quasi due ore di spettacolo piacevolissi-
mo, reso unico dalla bravura, vocale e
scenica, dei protagonisti.
Il secondo concerto della rassegna ini-
zierà alle 19.30, con ingresso a teatro
a partire dalle 19.00. i: 328.4064980

I signori
dell’operetta
Andrea Binetti, Gisella Sanvitale e Ilaria Zanetti
tornano ospiti degli Amici della Musica Paisiello
con il loro viaggio nel mondo dell’operetta
di Luigi de Martino

ANDREA BINETTI E GISELLA SANVITALE
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FOGGIA Sarà Nicola Lagioia a inaugu-
rare il ciclo degli Incontri Extravaganti
organizzati dal Liceo Classico Lanza
in collaborazione con l’assessorato alla
cultura del Comune e la facoltà di Lettere
dell’Università di Foggia, il cui titolo
nasce da una citazione delle Pagine Stra-
vaganti, testo degli anni Trenta del filo-
logo Giorgio Pasquali.
La tematica che terrà legati i diversi
incontri dell’edizione 2010 della mani-
festazione sarà la nuova narrativa pu-
gliese, che da una ventina d’anni sta
conoscendo una ricca fioritura e sembra
essere la perfetta testimone di quella
nuova creatività meridionale di cui par-
la, fra gli altri, un critico illustre come
Filippo La Porta.
A esordire nell’Aula Magna del liceo
foggiano, sabato 20 gennaio, sarà uno
degli esponenti più rappresentativi di
questo filone letterario che si sta impo-
nendo sempre più all’attenzione di pub-
blico e critica: lo scrittore barese Nicola
Lagioia, classe 1973,  editor per la casa
editrice Minimum Fax della collana –
ormai di culto – di narrativa italiana
Nichel e impegnato, fino allo scorso 5
febbraio, ai microfoni di Radio Tre nella
rassegna stampa culturale Pagina 3.
Lagioia, che si è imposto nel 2001 sul

Stravaganze
letterarie
Parte il nuovo ciclo degli Incontri Extravaganti
A presentare il suo ultimo romanzo,
Riportando tutto a casa, sarà il barese Nicola Lagioia
di Paola La Sala

mercato editoriale italiano con il suo
primo romanzo Tre sistemi per sbaraz-
zarsi di Tolstoj, presenterà agli Incontri
Extravaganti il suo ultimo romanzo Ri-
portando tutto a casa (Einaudi, 288
pagine, 20 euro), considerato uno dei
libri migliori tra quelli usciti l’anno scorso.
Il libro può essere considerato a tutti gli
effetti un romanzo di iniziazione, ma
qualcuno lo ha definito anche un roman-
zo di corruzione, centrato sulle vicissitu-
dini di tre ragazzini nella Bari degli anni
Ottanta, in cui i tre protagonisti devono
fare i conti, lungo il loro percorso verso
l’età adulta, con una serie di delusioni,
disillusioni, rinunce e sconfitte, laddove
la loro vicenda personale si intreccia a
una più ampia vicenda collettiva.
Un ritratto sui generis degli scintillanti
anni Ottanta, insomma, in cui si rintrac-
ciano, sempre più evidenti, i germi della
società di oggi, di cui sono stati i pre-
cursori, una società anch’essa delusa e
disillusa. “In questo romanzo faccio i
conti con quello che mi riguarda da vi-

cino – afferma Lagioia parlando del suo
libro – si tratta di riappropriarsi di un
trauma senza evento. Riportando tutto
a casa vuole indicare il riappropriarsi di
qualcosa che è emotivamente informe
e metterlo nella forma di un romanzo,
finalmente raccontabile”.
Il romanzo dello scrittore barese porta a
fare i conti, attraverso una scrittura com-
plessa e precisa, con una pagina della
nostra storia recente, priva di stereotipi,
che fotografa e legge gli anni Ottanta in
modo del tutto differente dalla visione
tipica dell’Edonismo Reaganiano. Il 20
febbraio l’incontro con Nicola Lagioia,
condotto da Mariolina Cicerale e da
Sebastiano Valerio, avrà inizio alle
10.00, nell’Aula Magna Scillitani del Liceo
Lanza di Foggia, ma proseguirà nella Sala
Eventi della libreria Ubik, sempre sabato
20 febbraio, dalle 16.30 alle 20.30 e
domenica 21 febbraio, dalle 9.30 alle
13.30, dove Lagioia terrà un workshop
di scrittura creativa.
i: 0881.726619; 347.7127744

NICOLA LAGIOIA

IL ROMANZO FOTOGRAFA GLI ANNI OTTANTA
SENZA STEREOTIPI, IN MODO DEL TUTTO DIFFERENTE
DALLA VISIONE TIPICA DELL’EDONISMO REAGANIANO
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FOGGIA E se un viandante vi chiedesse
indicazioni “per Motta de Reina”? Sa-
rebbe necessario prima fare un po’ di
chiarezza nella nostra dimensione spa-
zio-tempo. Dare indicazioni, anche a un
cavaliere, potrebbe mandare fuori strada
per molte miglia. Non sarà magari colpa
dello spazio (i luoghi sono quasi lì dove
sono oggi), ma della dimensione tempo:
i nomi sono quelli di qualche secolo fa.
Quindi se si va da Foggia a Deliceto, si
può passare per Castelluzzo degli Schia-
vi o si può sfottere il navigatore satel-
litare, che di memoria storica non ne
ha, chiedendo una via carrabile per
Luceria delli Pagani. Giochi di parole a
iosa, poi, per un sabato di fuoco ad
Ardona o per una domenica di degusta-
zioni a Caprino o a Porcina.
Evoluzioni, enigmi, toponimi e curiosità
sullo sviluppo storico del territorio di
Capitanata? Si possono risolvere stavol-
ta con un navigatore storico-culturale,
l’eccezionale mostra di testi e mappe
antiche riguardanti la nostra provincia
e intitolata Capitanata in... carta: la
rappresentazione del territorio dal
XIV al XX secolo.
Organizzata dall’assessorato alla cultura
della Provincia di Foggia, dalla biblio-
teca provinciale La Magna Capitana e

Se carta
incanta
Una mostra biblio-cartografica
al Museo del Territorio,
dal 23 febbraio al 12 marzo,
sulla Capitanata di tempo in tempo
di Michele Robusto

dalla stessa sede museale, l’esposizione
sarà inaugurata martedì 23 febbraio
alle ore 18.30 presso il Museo del Ter-
ritorio di Foggia (in via Arpi 155) e
resterà aperta fino a venerdì 12 marzo.
La mostra sulla storia cartografica, cer-
tosina e artistica, con carte di assoluto
pregio, è un rassegna accurata dei modi
di restituire in immagini la Capitanata
a partire dal ‘300.
L’esposizione potrà essere visitata dal
lunedì al sabato, dalle 9.00 alle
13.00 e dalle 16.00 alle 20.00.
Scorrendo testi e mappe si possono
trovare luoghi oggi scomparsi o com-
pletamente mutati. Ad esempio, le carte

storiche riportano le Saline di Siponto
e l’esteso lago Salso, più sotto una
grande laguna costiera detta Canal S.
Antonio. Nell’antichità, ce lo ha traman-
dato anche Strabone (storico di epoca
romana, I secolo avanti Cristo), la zona
era navigabile attraverso canali che
collegavano fra loro i centri più impor-
tanti: Salapia, Siponto e Arpi (alle porte
di Foggia), forse risalendo il Candelaro.
Le mappe riportano le ampie zone pa-
ludose sino agli anni Trenta, quando
furono bonificate in epoca fascista.
Per Motta della Regina? Non ci resta
che visitare... nel tempo.
i: 0881.711134

La Capitanata si tinge di stagioni
San Severo Chi avesse nostalgia delle passeggiate autunnali nei boschi,
chi è già proiettato fra i mandorli in fiore o chi sogna amene domeniche
sulle spiagge del Gargano non deve mettere su un disco di Vivaldi:
basta andare al MAT, il Museo dell’Alto Tavoliere, e lasciarsi trasportare
dai profumi che gli occhi regalano. Verrà inaugurata venerdì 19 febbraio,
alle 18.30, Le stagioni del cuore, la mostra fotografica organizzata
dall’Associazione Giava grazie ai fondi destinati ai progetti vincitori di
Bollenti Spiriti. Verranno esposte trenta fotografie scattate in Capitanata
durante le diverse stagioni dell’anno, da fotografi professionisti e non.
La mostra potrà essere visitata fino a domenica 14 marzo al MAT, in
piazza San Francesco 48, dal lunedì al venerdì dalle 9.15 alle 13.30 e
dalle 16.15 alle 19.45; il sabato dalle 18.15 alle 20.45; la domenica dalle
10.45 alle 13.30 e dalle 18.15 alle 21. i: 0882.334409

UN DETTAGLIO DELLA LOCANDINA DELLA MANIFESTAZIONE
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SAN NICANDRO L’inverno per alcuni è
una stagione durissima. Ci sono posti in
cui il sole non si vede mai, altri in cui le
nevi cingono d’assedio le popolazioni locali,
per non parlare poi delle slavine, delle
ustioni da fonduta e da caldarroste. Un
vero e proprio strazio! Per questo motivo
i mammiferi più furbi (no, non siamo tra
quelli...) alla prima avvisaglia di inverno
pensano di averne avuto abbastanza e
con una certa sicumera si rinchiudono nella
loro tana per andare in letargo. Così niente
regali di Natale ai nipotini che scocciano,
capodanni da organizzare all’ultimo minu-
to, puntate di Studio Aperto interamente
dedicate all’atipica emergenza neve in
febbraio (possa Bernacca fulminarli...), ci
si sveglia dritti dritti in primavera con Vespa
che fa lo speciale Porta a Porta sulla Pa-
squetta (con tanto di plastico degli alberi
su cui s’è andato a ficcare il supersantos).
Certo, non bisogna essere cintura nera di
Super Quark per sapere che cosa è il
letargo. Ma cosa succede quando i deli-
catissimi meccanismi alla base del risve-
glio non funzionano?
“Impossibile” – ci rispondereste con aria
da professoroni di storia naturale – “del
tutto impossibile”. Un sonno dolce, invece,
è quello che non ci permette di accorgerci
della deriva di semi-analfabetismo presa

Vergassola e Riondino
nel segno di Flaubert
Vergassola, Riondino e Flaubert: tre al prezzo di uno,
il prossimo sabato 20 febbraio al Teatro Italia di San Nicandro
di Domenico De Felice

dal Belpaese. Nel solco di questo precipitare
di eventi si inserisce Riondino accompa-
gna Dario Vergassola a incontrare Flau-
bert, lo spettacolo che andrà in scena sul
palco del Teatro Italia di San Nicandro
Garganico sabato 20 febbraio alle
20.30. Il duo, in cui l’eleganza di Riondino
si contrappone alla bruta comicità da bar
di Vergassola, immagina una campagna
cruenta del Ministero della Cultura affi-
data a delle fantomatiche Brigate Cultu-
rali, attivisti organizzati che irrompono
nei teatri di mezza Italia per porre rimedio
all’abbrutimento degli attori di cabaret.
Il comico scelto a caso trai i più ignoranti
in letterature classiche è, manco a dirlo,
il buon Dario Vergassola che Riondino
sottoporrà a un durissimo ed estenuante

interrogatorio-tortura (in stile Torquemada
morbido). Argomento dell’interrogatorio?
La mai tanto attuale Madame Bovary di
Flaubert che Vergassola sarà costretto ad
ascoltare e commentare, non mancando,
naturalmente, nel mettere in luce in vena
comica gli aspetti più spigolosi e scabrosi
della povera Emma.
Una messa in scena semplice ed efficace
che al contrapporsi da gioco delle parti
dei due attori, riesce a esaltare e rendere
sempre nuovo e fresco un romanzo che
da duecento anni è sui comodini di mez-
za Europa. Ma lasciate perdere i como-
dini e il letargo, visto che la primavera
è ancora lontana, e rifugiatevi a teatro
per entrare nelle file delle Brigate della
Cultura. i: 0882.477378

Vorrei svegliarti tra cent’anni
Foggia Non c’è rosa senza spina. Nonostante le dodici virtù che le
fate donarono alla principessa Rosapina al momento della sua nascita,
la maledizione di una fata nera colpì la piccola che, dopo essere stata
punta dalle spine di una rosa, sprofondò in un sonno lungo cent’anni.
La storia senza tempo della bella addormentata nel bosco verrà messa
in scena dalla compagnia del Teatro del Piccione domenica 21 febbraio,
alle 18.00, sul palco dell’Oda Teatro di Foggia. Lo spettacolo, Rosapina,
una piccola bella addormentata, sarà preceduto dal momento della
merenda a teatro, prevista alle 16.45 nel foyer dell’Oda.
i: 0881.663147; www.cerchiodigesso.it
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LUCERA  Ascoltare il proprio corpo è il
segreto per essere liberi. Chi ha il coraggio
di eseguire quella coreografia che ognuno
di noi sente dentro di se può rischiare di
conoscere la felicità. Ma il cammino verso
la felicità non è un balletto sincronizzato:
è una danza dai passi convulsi dettata
dagli spasmi allo stomaco, dai crampi alle
gambe e dal dolore pungente dei lividi sui
fianchi. In una parola, è passione: un corpo
che arriva a rinunciare a se stesso per
rendere la propria anima libera.
Èd è una storia di amore travolgente, di
tormento e di martirio in nome della libertà
quella che racconta di Carmen, la zingara
entrata nel mito grazie all’opera lirica
composta, nel 1875, da Georges Bizet su
libretto di Henri Meilach e Ludovic Halévy.
A portare nei giorni nostri la vicenda della
bella donna del sud contesa da Don Josè
ed Escamillo ci ha pensato il regista e
coreografo Luciano Cannito che firma un
emozionante balletto in due atti capace
di restituire tutta la passione estrema, la
disperazione e la forza istintuale che ca-
ratterizza i personaggi dell’opera.
Cannito ambienta la sua Carmen a Lam-
pedusa, terra promessa per migliaia di
profughi africani che ogni anno sbarcano
sull’isola siciliana per cercare una possibi-
lità. Tra loro c’è Carmen, una giovane doN-

Rossella Brescia e José Perez sono i protagonisti
di uno spettacolo di danza ispirato alla Carmen
di Luigi Lioce

La Carmen
in otto tempi

na che possiede quella liberta di chi non
ha nulla da perdere e la consapevolezza
del proprio fascino, grazie al quale riesce
a conquistare lo scafista Escamillo, il quale
la porterà con se in Italia.
Ben presto, però, Carmen scapperà dal
campo profughi, incapace di sottostare
alle regole del superficiale Escamillo: il
destino la condurrà tra le braccia di Don
Josè, il maresciallo dei Carabinieri, e con
lui vivrà una travolgente storia d’amore.
L’idillio si spezza quando la noia diventa
la protagonista delle loro giornate; a que-
sto punto Carmen sente disperatamente
il desiderio di libertà e, nonostante sappia
bene che il suo gesto renderà folle di
gelosia Don Josè, decide di ritornare al
campo dove l’attende l’amore di Escamillo
ma anche il suo sacrificio estremo.
A prestare il proprio corpo e la propria
capacità interpretativa, nella pièce che
sarà in scena mercoledì 24 febbraio,
alle 20.30 , sul palco del Teatro
dell’Opera di Lucera, saranno due eccel-
lenti danzatori italiani, volti noti ai più
per le loro esperienze televisive: Rossella
Brescia e José Perez. Conduttrice di
Colorado Cafè Live su Italia 1 e di Mor-
ning Show su RDS, la bellissima trentano-
venne pugliese danzerà con Josè Perez,
il ballerino cubano dal fisico statuario,

vincitore di prestigiosi concorsi di danza
in tutto il mondo, ma  famoso in Italia
– e oggetto di desiderio tanto delle te-
enager quanto delle mamme e delle non-
ne – per la sua presenza nel corpo di
ballo di Amici di Maria De Filippi. Sul
palco anche Antonio Aguila (Escamillo),
Nino Amura, Placida Celentano, Andrea
Condorelli, Daniela Filangeri, Diego Mil-
lesimo, Eliana Oliva, Tommaso Petrolo e
Valentina Valenti. i: 0881.525007

ROSSELLA BRESCIA E LUCIANO CANNITO

JOSÉ PEREZ
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DADO

La palazzina
di Dado
Il comico romano sarà al Mercadante
di Cerignola con il suo spettacolo musicale
3/4 della palazzina tour
di Luigi Lioce

CERIGNOLA Sguardo sornione, aria
apparentemente dimessa, sciorina una
battuta dopo l’altra mentre si arrotola
le maniche della sua camicia leoparda-
ta. Dado, all’anagrafe Gabriele Pelle-
grini, è tra i comici italiani più divertenti
degli ultimi anni: i suoi spettacoli di
teatro-canzone, apparentemente de-
menziali, propongono in realtà interes-
santi spunti di riflessione che riescono
a conquistare tanto il pubblico quanto
la critica durante ogni replica dei suoi
show. Dopo il debutto nella trasmissione
Macao, a regalare la notorietà al comico

romano sono stati il palco televisivo di
Zelig, la partecipazione alle trasmissioni
di Maurizio Costanzo e Carlo Conti, e
il successo di vendite del suo primo
libro “Alice guarda i gatti e i gatti guar-
dano le alici” (Kowalsky).
3/4 della palazzina è il titolo del sua
seconda pubblicazione e della comme-
dia musicale che Dado porterà in scena
sul palco del Teatro Mercadante di
Cerignola sabato 20 febbraio, alle
21.00, per la terza edizione della ras-
segna comica L’importante è ridere.
i: 348.5667235

Campagna Ultras
Orta Nova Dopo il successo
ottenuto la scorsa settimana
al teatro Derby di Milano,
Pino Campagna sarà venerdì
19 febbraio, alle 21.00, sul
palco del Supercinema di Or-
ta Nova con lo spettacolo
Non solo Papi Ultras. L’attore
foggiano, dopo una lunghissi-
ma gavetta, è riuscito a diven-
tare uno dei comici più rap-
presentativi della seguitissima
Zelig. i: www.associazione-
prometeo.wordpress.com

Alfrede & Stop!
Foggia Se ancora non avete visto
la divertente commedia in scena
sul palco del Piccolo Teatro di
Foggia siete ancora in tempo. In-
fatti, per l’ultima volta questo
weekend la compagnia Palcosceni-
co racconterà le vicende di Alfrede
Strazzullo & Co. Lo spettacolo,
scritto da Enzo Marchetti e diretto
da Dino La Cecilia, si terrà venerdì
19 e sabato 20 febbraio, alle 20.30,
e domenica 21 febbraio alle 19.00.
La pièce lascerà il posto al nuo-
vo spettacolo in cartellone ‘A
terre de tatà, in scena da sabato
27 febbraio. i: 0881.723454

Napoleone reloaded
San Severo Era il febbraio del
1799 quando le truppe francesi
di Napoleone Bonaparte entra-
rono a San Severo per sedare
la rivolta tra sanfedisti e giaco-
bini. Quelle tragiche giornate
di violenza verranno raccontate
sul palco del Teatro Verdi di
San Severo, giovedì 25 febbraio,
alle 20.30, grazie allo spettacolo
Madònna mìje fa’ stà bbòn’ a
lu ‘rre di Ciro Pistillo. La pièce
si avvale delle musiche di Davi-
de Dell’Oglio, eseguite dal grup-
po folkloristico I Terrazzani.
i: 0882.221942

PINO CAMPAGNA
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MANFREDONIA C’è un periodo dell’anno
in cui è possibile diventare una farfalla,
un cubo, un pirata, una strega. C’è un
mese in cui è possibile travestirsi, tor-
nare indietro nel tempo, vestire i panni
di un astronauta o diventare Uma Thur-
man in Pulp Fiction. C’è un giorno in
cui è possibile sfilare, colorare la città,
mangiare chiacchiere, struffoli e casta-
gnole. Il Carnevale, la festa più colorata
e gioiosa, ogni anno anima le strade
di Manfredonia. Un piccolo mondo, a
10.000 chilometri da Rio de Janeiro,
che ruota attorno alla creatività e alla

Presentato nell’Auditorium di Palazzo dei Celestini,
a Manfredonia, il libro dedicato alla tradizione
carnevalesca sipontina
di Valentina del Carmine

La vida
es un Carnaval!

fantasia.
Giunto all’edizione numero 57, il carne-
vale sipontino è stato inaugurato con
la presentazione del volume Il Carne-
vale a Manfredonia, dai Ludi Sipon-
tini al Terzo Millennio, scritto da Fran-
co Rinaldi e Vincenzo Di Staso. Il
libro riassume l’essenza impetuosa e
dirompente della festività, attraverso
l’utilizzo di splendide immagini. A curare
il testo originale e ricco di suggestioni,
l’agenzia di comunicazione Upping che,
grazie ai lavori realizzati negli ultimi
dieci anni, si attesta come una raffinata
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Rispetto e sviluppo
Foggia Mercoledì 24 febbraio,
alle 17.00, nella sala Mazza del
Museo Civico di Foggia si terrà
un convegno sul tema del ri-
spetto organizzato dalla FIDA-
PA (Federazione Italiana Donne
Arti Professioni e Affari). Gloria
Fazia, direttrice del museo, con-
durrà l’incontro intitolato Il
rispetto dell’ambiente come op-
portunità di sviluppo del terri-
torio, il paesaggio disegnato
dalla storia. i: 0881.686176

e meticolosa interprete delle tradizioni
culturali del nostro territorio. Il volume
è frizzante e trasporta il lettore con ve-
locità e passione attraverso l’evoluzione
e i tratti peculiari della tradizione carna-
scialesca sipontina, le cui origini si per-
dono nella notte dei tempi.
Un linguaggio immediato e una poderosa
raccolta fotografica e di documenti storici
riescono a fornire al lettore una cronaca
puntuale e avvincente dell’evolversi del
nostro carnevale.
L’opera è senz’altro un omaggio ai tanti
concittadini che hanno costruito e vissuto
da protagonisti il carnevale sipontino ma
si rivela anche come un tributo alla gioia
del popolo manfredoniano, che riesce a
trovare sempre la carica per affrontare
con serietà e laboriosità un altro anno di
lavoro. La vita è un carnevale.

Ultimi coriandoli
Ancora due appunatmenti per
vivere il Carnevale 2010. Do-
menica 21 febbraio, alle 10.00,
in piazza Cesare Battisti a Fog-
gia, i bambini in maschera po-
tranno prendere parte alla Pen-
tolaccia Party. A Manfredonia,
sempre domenica 21 febbraio,
alle 19.00, si terrà l’ultima
Grande Parata dei carri e
gruppi in maschera, che par-
tiranno da viale Aldo Moro per
poi sfilare tra le vie della città.

Biccari on stage
Biccari Sabato 20 febbraio, dalle
17.00, il centro storico di Biccari
sarà pacificamente invaso da
una serie di spettacoli itineranti.
Biccari... in scena, questo è il
titolo della manifestazione che
prevede anche la presentazione
dei laboratori di teatro, di cine-
ma e di ricerca che si terrà sem-
pre sabato 20 febbraio, alle
18.00, presso il centro sociale
dei Monti Dauni Bollenti Spiriti.
i: 0881.725550
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FOGGIA Guardare la società con occhi
disincantati. Valutarne vizi e virtù per
trasformarli in un commento ironico e
grottesco. La satira è così, osserva la
società e la racconta o modo suo, pro-
curando un riso amaro. Ma, in fondo,
è proprio questo il modo migliore per
esorcizzare i mali della condizione uma-
na: riconoscerli per non avvilirsi.
Quello della satira è un genere antico,
capace di coinvolgere diversi campi
dell’arte e di viaggiare nel tempo e
nello spazio per arrivare fino a noi. Noi,
intesi come anno corrente e come ter-
ritorio. Anche Foggia, infatti, può van-
tare un suo valido vignettista, Umberto
Romaniello. Di professione è un dise-
gnatore che si concentra prevalente-
mente su illustrazioni satiriche, per iro-
nizzare e sbeffeggiare la politica, la
società, lo sport e, ovviamente, Foggia
e i politici nostrani.
Alcuni dei suoi lavori più belli e pun-
genti saranno protagonisti di una mo-
stra al Palazzetto del’Arte. Gli ambien-
ti di via Galiani, da poco restituiti alla
città, ospiteranno infatti la personale
di Umberto Romaniello dal titolo Casti-
gat Ridendo Mores. L’allestimento
sarà inaugurato sabato 20 febbraio,
alle 18.00, e potrà essere visitato fino
a mercoledì 3 marzo.
In mostra una trentina di lavori, vignette
che ironizzano sul lavoro, il welfare, la
religione, e poi grandi pannelli, cornici
grafiche per narrare, con testi e foto-

graf ie, i l  percorso profess ionale
dell’autore, le conquiste e le iniziative
a cui ha partecipato. Umberto Roma-
niello racconta così la sua arte e la
passione che gli permette di vantare,
oggi, diverse collaborazioni con testate
giornalistiche nazionali e locali come
Repubblica Bari, Il riso degli angeli (blog
satirico del Corriere della Sera) e Chia-
rodiluna, il talk show politico in onda
sulle frequenze di Teleradioerre curato
e condotto da Micky de Finis.

Quando sono nate la passione per
la matita, i pennarelli e la battuta
graffiante e ad effetto?
La passione nasce con me, trentasei
anni fa. Ricordo ancora quando a scuola
per racimolare un po’ di soldini dipin-
gevo gli zaini dei compagni o quando,
sui muri del cortile dove giocavo a pal-
lone, disegnavo la caricatura dell’ammi-
nistratore dello stabile con testi irripe-
tibili, solo perché minacciava di bucarci
il pallone.

Passione innata e ironia congenita
che si intuiscono anche navigando
sul suo sito internet, in cui si può
leggere una divertente scheda biogra-
fica e sorridere osservando alcune
vignette premiate con diversi ricono-
scimenti. Che cosa pensa di tutte le
polemiche che spesso la satira solleva,
e dell’esilio di alcuni comici voluto
da alcuni politici italiani?

Ritengo che la satira abbia un compito
assai difficile, specialmente quando è
pungente, obiettiva e tocca aspetti in-
violabili o che si vorrebbe che diventas-
sero tali, come una certa politica. Ecco
allora che si cerca di sopprimerla, di
soffocarla, di sminuire il senso profondo
delle cose che dice.

Come reagiscono i politici foggiani
alla satira?
Alcuni, davvero pochi, hanno apprezzato
le mie vignette giudicandone i contenuti
con vera attenzione. Altri, invece, hanno
applicato la tecnica della non curanza”.

Peccato, verrebbe da dire, perché la satira
contribuisce a corregge i costumi deriden-
doli. Castigat ridendo mores, appunto.
i: www.umbertoromaniello.com

UMBERTO ROMANIELLO

Il mondo,
un’ironia
In mostra al Palazzetto dell’Arte
i lavori di un disegnatore foggiano.
Umberto Romaniello espone i suoi
disegni e racconta la passione
per la satira e le vignette
di Concetta Fioretti
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LUCA ARGENTERO

FOGGIA Al cinema è stato decisamente
credibile nei panni di un rustico poliziotto
foggiano. Adesso si aggira per la città,
facendo la spesa nei supermercati con la
naturalezza di chi è un perfetto scono-
sciuto. Ma lo sguardo della signora che
resta con il pacco di pasta a mezz’aria e
la mandibola semiaperta gli ricorda che
il suo è il viso di uno dei giovani attori
italiani più amati, che le sue espressioni
sono state immortalate da registi di mas-
simo prestigio come Ozpetek e Placido,
e che i suoi bicipiti hanno sostenuto mi-
gliaia di sguardi da un indimenticato
calendario di Max.
Luca Argentero è a Foggia per le prove
generali di uno spettacolo che lo vedrà
protagonista. Si tratta di quello Shake-
speare in Love: le stagioni dell’amore
firmato da due talenti foggiani come il
regista Nicola Scorza e il musicista Um-
berto Sangiovanni. In scena, insieme
all’attore torinese, anche la danzatrice
Giorgia Maddamma e l’attrice Gabriella
Profeta. L’operazione teatrale che unisce
musiche di grande delicatezza e un flori-
legio della produzione shakespeariana
avrà un’anteprima speciale (prima della
rappresentazione prevista per il 5 marzo)
riservata agli allievi del Liceo Classico
Lanza, un’istituzione che sta offrendo ai

L’attore torinese Luca Argentero è a Foggia
per le prove dello spettacolo Shakespeare in Love,
che verrà presentato in anteprima assoluta
agli studenti del Liceo classico Lanza

suoi studenti e all’intera cittadinanza un
variegato programma di iniziative culturali
coordinate dalla professoressa Mariolina
Cicerale. L’anteprima, appunto, è program-
mata per venerdì 19 febbraio, alle
10.00, sul Teatro del Fuoco, che arderà
grazie all’energia e alla volontà di Luca
Argentero, un interprete che ha saputo
scrollarsi di dosso l’etichetta – altrimenti
limitante – di “personaggio da reality”
e sta lavorando sodo per legare il suo
nome a produzioni che, un domani, sa-
pranno parlare dei nostri tempi: Saturno
Contro, Diverso da chi, Il grande sogno.
La prima assoluta rientra nel programma
di una giornata interamente teatrale, visto
che nel pomeriggio i protagonisti della
rappresentazione si sposteranno nell’Aula
Magna del Liceo Lanza, per incontrare –
sempre venerdì 19 febbraio, ma alle
18.30 – gli alunni che non è difficile
immaginare pronti a tutto pur di avere
una foto ricordo con Argentero da pub-
blicare sul proprio profilo di Facebook.
Quest’ultimo momento si rivolge all’intera

Luca,
uno di noi

cittadinanza, proprio come la maggior
parte delle manifestazioni organizzate da
quello che studenti e non della scuola
foggiana chiamano – semplicemente e
affettuosamente – “il Lanza”. Dopo que-
sta intensa giornata, Argentero continuerà
a perfezionare la sua performance in
Shakespeare in Love, e a mescolarsi tra
i cittadini foggiani con incredibile sempli-
cità. Per questo, concludiamo con un
appello: diamogli la cittadinanza onora-
ria. i: www.liceolanzafoggia.it

LUCA ARGENTERO HA SAPUTO LIBERARSI
DELL’ETICHETTA DEL PERSONAGGIO DA REALITY
SCEGLIENDO FILM E REGISTI DI PRESTIGIO

ARGENTERO POSA CON
IL VIVEUR A LUI DEDICATO
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I MIURA

Il rock che fa rima con solidarietà
San Severo Arte, degustazioni e rock d’autore. Sono
questi gli ingredienti della prima edizione del Rock ‘n’
Wine Art Fest, la manifestazione ospitata dalle Cantine
D’Araprì, a San Severo (in via Enrico di Troia, 12) e
organizzata in collaborazione con Emergency, Save the
Children, l’Unicef e la Lega Italiana per la lotta contro
l’Aids. A esibirsi nella prima serata, in programma
venerdì 19 febbraio (con inizio alle 22.00), sarà la rock
band milanese dei Miura. A fare da spalla alla band nata
dopo lo scioglimento dei mitici Timoria, nella serata-
evento dedicata al progetto Every One (campagna mon-
diale contro la mortalità infantile), saranno l’artista Lello
Minchillo e i foggiani Nahima, che eseguiranno in
un’inedita formazione acustica i brani del disco Carta
Riciclata. Rock che farà rima con solidarietà ma anche
con degustazione. Durante le serate in programma sino
alla fine di maggio, infatti, sarà possibile degustare i
vini selezionati dalla sezione foggiana dell’Associazione
Italiana Sommeliers. Serate fissate per il 26 marzo (con
Lubjan, Enrico Santangelo e Sara Taigher), il 16 aprile
(con i Migranti Poliambulatorio di Palermo e il reading
letterario di Salvatore Tota) e il 21 maggio (con Brad
Mormino e l’arte di Serena D’Anzeo). Tutte le serate
inizieranno alle 22.00.
i: www.myspace.com/rocknwineartfest; 347.567173

La Bottega è di nuovo sottosopra
Manfredonia È il 1988 e a Manfredonia un movimento di 300 donne scende
in strada per protestare contro la fabbrica chimica che da 20 anni minaccia
la città e la salute dei suoi abitanti. Oggi quattro attori e quattro musicisti
mettono in scena quella vicenda. Ma le vere protagoniste dello spettacolo
SottoSopra, la città salvata dalle donne e altri scherzi simili sono le 16
donne che invadono la platea ridando vita alle ragioni e all’energia che
scatenarono quella contestazione. Dopo due anni in tour per l’Italia, lo
spettacolo della Bottega degli Apocrifi torna nel suo teatro, il Comunale di
Manfredonia, lunedì 22 febbraio alle 21.00. La pièce, diretta da Cosimo
Severo, è interpretata da Nunzia Toccano, Livia Gionfrida, Franck Nassirou
e Raffaella Giancipoli mentre le musiche sono suonate da Fabio Trimigno,
Luca Lalla, Vincenzo Storace e Vincenzo Raddato. Il costo dei biglietti oscilla
tra gli 8 e i 10 euro, mentre gli under 19 pagano solo 6 euro. i: 0884.532829

Il settimo si riposò… a teatro
Ascoli Satriano Sabato 20 febbraio, alle 21.00, l’associazione culturale
Quelli che... il teatro di Nola metterà in scena nell’Auditorium Comunale
di Santa Maria degli Angioli di Ascoli Satriano la pièce intitolata Il
settimo si riposò. L’adattamento della commedia in tre atti di Samy
Fayad è diretto da Ciro Ruoppolo, regista della maggior parte delle
commedie rappresentate dalla compagnia campana ha ormai superato
le 200 rappresentazioni. i: 338.7647648; www.quellicheilteatro.it

FRANK SINATRA

“The Voice” non muore mai
San Severo Una delle più belle voci del Novecento ha ispirato l’associazione
musicale Città di San Severo, che ha organizzato un Omaggio a Frank
Sinatra, che si terrà nella serata di sabato 20 febbraio al Teatro Verdi di
San Severo. A riproporre i celebri brani di “The Voice” sarà la Big Band
Night & Day diretta da Antonello Ciccone, che vedrà distinguersi la tromba
e la voce solista di Alfredo Fania. Sarà possibile acquistare i biglietti presso
il botteghino del teatro. La serata avrà inizio alle 21.00. i: 333.5746278

La voce del Canzoniere
San Severo Nazario Tartaglione, au-
tore del Canzoniere di San Severo, è
atteso nella serata di domenica 21
febbraio presso I Sotterranei, in corso
Gramsci 51, dove si esibirà nell’am-
bito della rassegna Waiting for Pri-
mavera dei Diritti. Il concerto ini-
zierà alle 21.30. L’ingresso è libero.
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Il suono delle grandi pellicole
Foggia Dopo il concerto-evento, che ha visto brillare il sax di Steve
Grossman, la Taverna del Gufo riapre le sue porte alla musica di qualità.
The Movie Concert è il titolo del nuovo appuntamento ospitato dalla
storica grotta foggiana e che vedrà esibirsi, nella serata di sabato 20
febbraio, il chitarrista Paolo Sereno. Considerato da diversi anni come
uno dei migliori solisti di ultima generazione, Sereno omaggerà, con
quel modo inconfondibile di sfruttare “polifonicamente” il suo strumento,
alcune delle più celebri e amate melodie della storia del cinema, come
Mission Impossible, Nuovo Cinema Paradiso, La vita è bella, The Wall
e The Blues Brothers. Durante la sua esibizione, verranno proiettate le
immagini dei film di cui Paolo Sereno rivisiterà le musiche. Esibizione
che si chiuderà con la proiezione finale del corto animato originale dal
titolo Danza Bianca, scritto e sceneggiato dallo stesso Sereno e disegnato
da Massimo Modula. Tre brani accompagneranno la storia di un paese
del Mediterraneo, che narra le vicende di un gruppo di pescatori legati
da forti tradizioni familiari. Lo spettacolo The Moovie Concert è diventato,
lo scorso anno, anche un disco prodotto dall’etichetta Musincanta. Il
concerto inizierà alle 22.00. i: 360.373076

PAOLO SERENO

La luce dell’arte
Foggia Gli status symbol della storia contemporanea vengono reinterpretati
da un grande talento italiano, Marco Lodola. Le opere dell’artista, che ha
lavorato per celebri marchi come Coca Cola e Illy e partecipato all’allestimento
dei palchi di Sanremo e X Factor, saranno in mostra fino a domenica 28
febbraio presso la Contemporanea Galleria d’Arte di Giuseppe Benvenuto,
a Foggia, aperta tutti i giorni dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 17.00 alle
21.00. Negli spazi di viale Michelangelo l’esposizione intitolata Electrolite
propone quattordici lavori: dieci sculture luminose a parete e quattro
perspex, sagome colorate di donne e attrici in moto. i: 338.2139499

Narciso si mostra per altri due giorni
Foggia Fino a sabato 20 febbraio è ancora possibile visitare la collettiva
d’arte Narciso, allestita nei locali dello spazio ArteOra, in via Onorato 62/e
a Foggia. Giovanni Albanese, Francesca Fini, Gerardo di Fiore, Piero Di
Terlizzi, Michele Giangrande, Mosè La Cava, Paolo Lops, Leon Marino,
Salvatore Lovaglio, Fernando Rea e Giuseppe Teofilo sono gli artisti che
hanno reinterpretato, ognuno secondo la propria cifra stilistica, il mito di
Narciso. La mostra potrà essere visitata dalle 18.30 alle 21.30. i: 320.0606090

UN’OPERA DI MARCO LODOLA

Il tocco della libertà
Foggia In occasione della Giornata
Nazionale del Braille, lunedì 22 feb-
braio la sede foggiana dell’Unione
Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti
ha organizzato un incontro con gli
studenti della città nella Sala del
Consiglio di Palazzo Dogana, in piaz-
za XX Settembre a Foggia. Durante
la manifestazione, tre persone non
vedenti di diverse età leggeranno
alcuni brani in Braille e verrà pro-
iettato un video sulla vita di Louis
Braille, il creatore del sistema tattile
che ha permesso ai ciechi di tutto
il mondo di accedere autonomamente
alle fonti di cultura. i: 0881.7911

Una borsa di studio ricorda Lucio Miranda
Foggia I laureati in giurisprudenza che non abbiano superato i 35 anni
di età (anche se già iscritti nell’Albo degli Avvocati) possono partecipare
al conferimento di una borsa di studio di 1.500 euro intitolata alla
memoria di Lucio Miranda, compianto presidente dell'Ordine degli
Avvocati di Foggia. Sarà possibile iscriversi al concorso - e informarsi
sul suo regolamento - sul sito www.impegnoforense.it, entro giovedì
25 febbraio. La prova scritta, che consiste nello svolgimento di un
tema giuridico, si terrà venerdì 5 marzo. i: www.impegnoforense.it

Life long learning
Foggia Promozione e qualificazione del management delle organizzazioni
sociali, L’innovazione nella politica del consumatore, Nuove strategie di
comunicazione turistica e Problematiche psicogiuridiche e normative del diritto
dei minori interno ed internazionale sono i titoli dei nuovi corsi autorizzati
dalla Provincia di Foggia, che si terranno presso la sede della E_learning, in
via Fania 8 (nei locali dell’Opera San Michele, a Foggia). I bandi e i moduli
per l’iscrizione possono essere scaricati dal sito www.elearningfg.com.
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LA LOCANDINA

CICOLELLA
Viale XXIV Maggio -  0881.720614
www.cicolella.it

 Scusa, ma ti voglio sposare
 18.00 - 20.00 - 22.00
 E 6,00 - 4,00 (dal lun al giov)

FALSO MOVIMENTO
Via Campanile, 1 -  0881.720143
www.falsomovimentoilcinema.it

 Promettilo!
 18.00 - 20.15 - 22.30
 E 4,00 - 3,00 (lun) studenti univers.

LALTROCINEMA
Via Duomo, 15 -  0881.776439
www.cicolella.it

 Il figlio più piccolo
 18.00 - 20.00 - 22.00
 E 6,50 - 4,50

CITTÀ DEL CINEMA
Via Miranda -  0881.652129

 Wolfman
 16.00 -17.00 - 18.15 - 19.15 - 20.30 - 21.30

22.45 - 00.00 (sab)
 Scusa, ma ti voglio sposare
 16.00 - 17.15 - 18.15 - 19.305 - 20.30 - 21.45

22.40 - 00.10 - 00.40 (sab)

Amabili resti
Susie, primogenita di una tranquilla
famiglia della Pennsylvania, è
appassionata di fotografia e innamorata
di un compagno di scuola. Un giorno viene
fermata per strada dal vicino di casa.

Regia: P. Jackson
Cast: M. Wahlberg, R. Weisz, S. Sarandon
Genere: Drammatico

Regia: F. Moccia
Cast: R. Bova, M. Quattrociocche,L. Angeletti
Genere: Sentimentale

Scusa, ma ti voglio sposare
Alex, dopo tre anni d’amore con la
ventenne Niki, capisce che, nonostante la
differenza d’età che li separa, la ragazza
è la donna che vorrebbe sposare.

Susie è una ragazza di
quattordici anni, la cui esistenza
è brutalmente interrotta in
Amabili resti, nuovo film del
regista Peter Jackson
di Paola La Sala

Il paradiso
non può
attendere
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 Il figlio più piccolo
 16.05 - 18.15 - 20.25 - 22.35 - 23.00 - 00.35

(sab)
 Il Missionario
 16.10 - 18.10 - 20.10 - 22.10 - 00.10 (sab)
 Che fine hanno fatto i Morgan?
 16.10 - 18.20 - 20.30 - 22.35 - 00.35 (sab)
 Alvin Superstar 2
 16.00 - 18.00 - 20.00 - 22.00 - 00.00 (sab)
 Il richiamo della foresta 3D
 16.00
 Avatar 3D
 16.00 - 18.00 - 19.15 - 21.15 - 22.30 - 00.30

(sab)
 Amabili resti
 16.30 - 19.20 - 22.10
 Maga Martina e Il libro magico del

draghetto
 16.00
 Paranormal Activity
 18.00 - 20.00 - 22.00 - 00.00 (sab)

Regia: E. Kusturica
Cast: C. U. Milovanovic, M. Petronijevic
Genere: Commedia

Promettilo!
Il giovane Tsane vive con il nonno e la
loro mucca in un villaggio
semiabbandonato sulle colline della
Serbia. Il ragazzo è l’unico allievo della
scuola, che un giorno viene chiusa.

Il figlio più piccolo
Luciano Baietti è il padre scomparso nel
nulla di due figli, Paolo, che lavora in un
locale del centro di Bologna, e Baldo,
buono e generoso, che vive con la madre
Fiamma e una percussionista neo-hippy.

Regia: P. Avati
Cast: C. De Sica, L. Morante, N. Nocella
Genere: Drammatico

Non dovrebbe stupire che Peter Jackson
abbia girato un film come Amabili Resti:
passando a un film completamente di-
verso, l’autore della trilogia del Signore
degli Anelli non rinuncia ad affrontare
tematiche a lui care, come quella delle
ragazze perseguitate e offese (come in
Creature del Cielo). Aiutato ancora una
volta dalla sua fidata sceneggiatrice
nonchè consorte Fran Walsh, Jackson
porta sullo schermo Amabili Resti (The
Lovely Bones), fortunatissimo libro di
Alice Sebold, costruito interamente in-
torno al personaggio della quattordicen-
ne Susie Salmon, primogenita di una
normalissima famiglia americana. Il film
inizia, proprio come il romanzo, con la
voce fuori campo di Susie che parla dal
suo aldilà. Senza svelare troppo della
trama, riportiamo che la ragazza dice di
essere stata brutalmente uccisa dal suo
vicino di casa un giorno di dicembre del
1973 e racconta, andando a ritroso, ciò
che è accaduto prima e dopo quel fati-
dico giorno che le ha spezzato la vita.
Vediamo, così, Susie nella sua bella fa-
miglia che vive in Pennsylvania, frequen-

tare la scuola, innamorarsi di un suo
coetaneo, vivere un bel rapporto con il
padre Jack, i conflitti con la madre e la
sorella minore, l'affetto per il fratellino
e il legame con la vulcanica nonna inter-
pretata da una spassosissima Susan Sa-
randon. Il roseo quadro sarà bruscamente
distrutto dal signor Harvey, tranquillo
vicino di casa (un grande Stanley Tucci),
che attira Susie in un rifugio sotterraneo
e la uccide brutalmente, facendone spa-
rire il corpo. Da quel momento, la ragazza
(Saoirse Ronan), piombata nella dimen-
sione dei morti, non può raggiungere il
suo cielo fermandosi in una sorta di
tolkeniana Terra-Cielo di Mezzo, finchè
non riesce a far elaborare il lutto per la
sua perdita ai componenti della sua fa-
miglia, finchè non riuscirà a guidarli verso
la scoperta della verità sulla sua morte.
Jackson racconta un argomento non del
tutto nuovo, come quello del rapporto
dei morti con i cari lasciati sulla Terra,
con qualche virata di troppo nel senti-
mentalismo, immaginando un aldilà mol-
to new age, realizzando un film comun-
que interessante e non banale.
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 Baciami ancora
 16.00 - 19.00 - 22.00 - 00.40 (sab)
 E 5,00 (dal lun al ven) - 4,00 (ridotto);6,50

(festivi, prefestivi, sab e dom)

PIO XI
Via Seminario, 5 -  0881.961203
www.sipario.bo.it

 L’uomo che verrà
 20.30 (lun e mer)
 E 5,00 - 3,50

CORSO
Via Roma -  0885.422045

 Wolfman
 16.45 (sab e dom) - 19.15 - 21.30
 Scusa, ma ti voglio sposare
 17.15 (sab e dom) - 19.30 - 21.45
 Amabili resti
 16.30 (sab e dom) - 19.00 - 21.40

ROMA
Via Roma -  0885.422421

 Il figlio più piccolo
 17.30 (sab e dom) - 19.30 - 21.30
 E 6,00 - 4,00 (mer e gio)

DELL’OPERA
Via G. Bruno, 5 -  0881.525007

 Tra le nuvole
 18.30 - 21.00 (sab, dom e lun)
 E 6,00 - 5,50

SAN MICHELE
Piazza San Michele, 1 -  0884.584151

 Non pervenuto
 17.30 (sab e dom) - 19.15 - 21.30
 E 6,00 - 4.00

Alvin Superstar 2
Alvin e i suoi due fratelli sono ormai
famosissime superstar, ma i tre non
reggono gli eccessi di una vita
sconsiderata. Così il loro tutore decide di
affidarli ad una zia e di mandari a scuola.

Regia: B. Thomas
Cast: Z. Levi, D. Cross, J. Lee, J. Long
Genere: Commedia

Regia: J. Johnston
Cast: B. Del Toro, A. Hopkins, E. Blunt
Genere: Horror

Wolfman
Lawrence Talbot rientra in famiglia, dopo
una lunga assenza, in una notte di luna
piena. Mentre fuori dalla sua tenuta, una
bestia famelica abita i boschi del villaggio
e strazia i corpi dei puritani.

Regia: R. Delattre
Cast: J. M. Bigard, D. Strajmaster, T. Aissatoud
Genere: Commedia

Il missionario
Dopo sette anni, Mario esce di galera
dopo l’ultimo colpo, ma i suoi ex soci lo
braccano perché cercano la refurtiva da
lui nascosta. Per scomparire si rivolge
all’unica persona che possa aiutarlo.

Regia: M. Lawrence
Cast: H. Grant, S. J. Parker, S. Elliott
Genere: Commedia

Che fine hanno fatto i...
Meryl e Paul Morgan sono separati da
quando lui, avvocato di successo, ha
tradito la moglie a Chicago, con
un’avvenente collega. L’uomo, però,
vorrebbe cancellare l’accaduto.



¤3,50
e

4,50



Avatar
Jake Sully è un marine costretto su una
sedia a rotelle ed accetta di trasferirsi sul
pianeta Pandora per sostituire il fratello
morto. Questi era uno scienziato incaricato
di esplorare il pianeta con un avatar.

Regia: J. Cameron
Cast: S. Worthington, Z. Saldana, S. Weaver
Genere: Fantascienza
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CICOLELLA
Via Stornarella, 2 -  0885.781618

 Baci Ancora
 18.00 - 20.30
 E 4,00

PALLADINO
Via C. Poerio, 2B -  0882.412264
www.cinemapalladino.it

 Paranormal Activity (sala 1)

 18.30 - 21.15
 Lourdes (sala 2)
 18.30 - 21.00
 E 5,50 - 4,00

COMUNALE
Piazza Municipio

 Paranormal Activity
 18.30 - 21.00
 E 4,00

CICOLELLA
Via D’Alfonso, 70 -  0882.375484

 Baciami ancora
 18.30 - 21.15

Rassegna I Giovedì d’Essai - 25/02: Soul Kitchen
 E 5,00 - 4,00 (mar)

CIARDULLI
Via Sacco e Vanzetti, 33 -  0882.391172

 Non pervenuto
 18.30 - 20.30 (sab e dom)
 E 4,00 - 3,00

Il richiamo della foresta
Ryann è una capricciosa ragazza di città, che
per qualche settimana è affidata al nonno,
che vive sulle montagne del Monatana. Un
giorno la giovane trova un cane ferito nel
bosco.

Regia: R. Gabal
Cast: C. Lloyd, A. gade, W. Studi
Genere: Avventura

Regia: J. Hausner
Cast: G. Liebman, G. Barbier, S. Testud
Genere: Drammatico

Lourdes
Christine ha trascorso quasi tutta la sua
vita sulla sedia a rotelle. Per sfuggire al
suo isolamento, decide di compiere un
viaggio a Lourdes. Una mattina, si sveglia
apparentemente guarita.

Baciami ancora
Dieci anni dopo, l’evoluzione della storia
d’amore fra Carlo e Giulia, ma anche delle
vite dei loro amici di sempre, Paolo,
Adriano, Alberto e Marco.

Regia: G. Muccino
Cast: S. Accorsi, V. Puccini, P. Favino
Genere: Commedia

Maga Martina e Il libro...
La vecchia strega Teodolinda ha urgenza
di trovare una giovane erede. Il perfido
mago Geronimo, però, le tenta tutte per
entrare in possesso del suo libro di
incantesimi.

Regia: J. Ruzowitzky
Cast: A. Freund, S. Herzog, A. Kling
Genere: Avventura
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FOGGIA

Ristorante e pizzeria con forno a legna/
Festeggia da noi i tuoi meravigliosi 18 anni...
li ricorderai per tutta la vita.
Apertura: dal gio. al sab. pranzo e cena.

dalla dom. al mer. su prenotazione.

via S.S. 16 km 682+880 - c/o A.S.D.
Circolo Tennis Pipposport Enzo Troito

t 0881.652841, 328.7181348, 328.7181359

Univenerdì
Foggia Dopo lo straordinario succes-
so di pubblico delle passate edizioni,
l’associazione Area Nuova ripropone
il Venerdì Universitario targato Re-
play, con spettacoli, musica dal vivo,
discoteca e tanto divertimento. La
festa si terrà venerdì 19 febbraio al
Replay Glam Club di via Trento 3.
L'inizio della serata è previsto per
le 22.00. L’evento è gratuito per tutti
gli studenti universitari. I biglietti
per l’ingresso, infatti, potranno es-
sere ritirati presso tutte le sedi
dell’associazione Area Nuova. Sarà
possibile, inoltre, contattare i PR
presenti in tutte le facoltà. Saranno
distribuiti anche gadget messi a di-
sposizione da alcuni sponsor.
i: www.areanuova.net

FOGGIA

RistoPub/Sala privè con possibilità di feste
private. Locale autorizzato Mediaset/partite,
anticipi e posticipi più Champions League.
gio: Happy hour
sab: Karaoke e piano bar con Dave e Joe.
Ampio parcheggio. Chiuso lunedì.
Vi aspettiamo non mancate.

via Gioberti, 40 (vicinanze stadio)
t 334.8581296 - 328.4170903

FOGGIA

WinePub/Locale dall’ottima programmazio-
ne musicale, dove assaporare sfiziosi primi
e secondi piatti, ottimi vini e cocktails.
ven 19: h 20.30 The Look - musica live.

h 22.00 Senza Resa - cover band
Vasco Rossi

dom 21: h 22.00 Dinner Music & Lounge
Pop Melodies duo dj set Keyboard & Sax.
mar 23: h 22 jam session con Antonio
Tosques.
Chiuso lunedì. Si organizzano feste private.

via Bruno, 18 t 327.9597753

FOGGIA

Pizzosteria/Pizza, cucina e vino.
Pizza napoletana con bordo alto o sottile.
Si accettano buoni pasto.
apertura estiva: aprile/settembre
dal martedì alla domenica.
apertura invernale: ottobre/marzo
dal giovedì alla domenica.
apertura straordinarie: festività varie e
periodo natalizio

via Sandro Pertini, 8
(ultima trav. a dx di viale Europa)

t 0881.665531 - www.pizzeriadelirio.it

Associazione
Pizzaiuoli

Napoletani dal 2003
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FOGGIA

Ristopub/Non mancare, il Nessun Dorma
 ti aspetta! Un’accogliente sala fumatori
con menù arricchito e possibilità di gustare
piatti, bevande.
ven: musica dal vivo.
Locale autorizzato SKY.
Si organizzano feste private.

via Duomo, - t 0881.770863

FOGGIA

RistoPub/ Dal 1983 punto di riferimento per
gli amanti della birra Guinness e della spillatura
a fusto freddo. Locale autorizzato SKY per
assistere a campionato e Champions. Assaggia
ogni mese un diverso tipo di birra artigianale.

 mer e ven: Happy hour dalle 23 alle 2.
mer 24: ore 20.45 Inter-Chelsea.
17 marzo: Festa di S. Patrizio con musica live
 e gadgets.
Chiuso il lunedì.

via Piave, 59 - t 0881.707632, 333.2422729

FOGGIA

Locanda spagnola/
Specialisti in paella, sangria e musica spa-
gnola. Paella da asporto o a domicilio.
Descuento especial a todos los italianos que
hablan español. Aparte el sabado.
Si organizzano feste private su prenotazione.
Aperto dal giovedì alla domenica, prefestivi
e festivi.

via dell’Immacolata, 8 - t 339.6347522

Domus Area 100%
Foggia Sabato 23 febbraio, a partire dalle 23.55, il Domus
ospiterà Emanuele Inglese, dj e producer romano. Ema-
nuele ha iniziato la sua carriera da dj professionista a
Roma con gli eventi del Muccassassina, dando così prova
delle sue grandi capacità tra il coinvolgimento del pubblico
e le influenze elektro e dub - minimal. Una selezione
musicale unica, 100% Emanuele Inglese, che lo vede
impegnato in quattro ore dj set in tutta l'Europa toccando
i locali più cool: Magazzini Generali (Milano), Alterego
(Verona), Tenax (Firenze), Dome (Catania), il Vanilla di
Lugano, lo Chalet delle Rose di Bologna. Altri club famosi
in tutta Italia ne registrano periodicamente la presenza
in qualità di special guest. Tra le produzioni musicali
di successo mondiale c'è Saxtronic Love, pura musica
al 100%. i: 348.4203420; 320.9050950




